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ARLO LENOS 


Duca di Richmond e Lenos, Conte 
di March e Darnly, Barone di 
Setterington e Methuen, e Cava- 
liero del Nobiliſſimo Ordine del 


Lane. 


E. Lord, 


— — N ULLA meno dell' Eroi- 
co deve dare pubblico 
Divertimento alla Bri- 
tanna Nobilta per in- 
tieramente compiacerla. 
li antichi Romani ſono il Mo- 
Fello di queſta in Armi e in Let- 
A 2 tere 


tere floridifſma Nazione : e na 
pun trovarſi Soggetto pid Nobile del 
loro gran Geſte, per un Tex 
tro ove la Medeſima vegga ra 
preſentati i Perſonaggi a' quali iſ 
ſuoi pid glorioſi Figli ſomigliano 
P. C. SCIPIONE che fu poi no- 
mato I AFRICANO, Vittorioſo 
Amante, e Vincitor di ſe ſteſly, 
compariſce al Pubblico, e mi di 
una giuſta occaſione di atteſtar pub 
blicamente l' interno mio ſentimento 
di Stima e Devozione verſo 1' E 
V. con dedicarglielo. Io fin < | 
che V. E. tornò da” ſuoi Viaggi, 
la ſtimai, ' ammirai, ed ottenu- 
tone I acceſſo et il Patrocinio ; l 
ritrovai adorna delle più belle Dot 
e naturali e acquiſtate: Preſtanz 
di Perſona, - Vivezza d' Ingegno, 
| Nobilta di Saen, Grandezza d 
M.aniere, 


Maniere, Afﬀabilita di Converſ- 
tone, Conoſcimento di Lettere, 
zuon guſto” nelle belle Arti am- 
nirai nell' E. V. e godei vederla 
elice preſſo a Nobile Gentile © 
ella Conſorte 


Nrel1 AprRETTI pi Pans 2 * DI MaklTo. 


Dio proſperi il Corſo de' ſuoi 
loridi Anni, al quale ſe non man- 
heranno occaſioni; non potran- 
o mancar Fatti che lo rendano 
ncor piu ſimile a quegli Eroi, 
[uno de piu Illuſtri de quali, io 
reſento la più riguardevole Az- 
ione all' E. V. in queſto mio novo 
Drama. Et eee e mi 
d ; EH iſſegno 

Doti Di V. WW" EO 
tanz Unilitſmo Servidore 

2870, . : 
aſl Paolo Roll. 
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ARGOMENTO, 
NS - EE” 
Pre CoRNELIO Scir rox E Procon. 
| ſole nelle Spagne preſe per aflalto Car. 
tagine nova ſignoreggiata dalli Cartagineſi: 
s' innammoro d' una belliſſima Prigionier 
ma trovandola giz promeſſa a Luczſo 
Prencipe de? Celtiberi ; gliela reſe genen 


c 
ſamente con tutti i Doni portati dal di ki g 
Padre per ſuo riſcatto. | 

N. 3. Il ſolo primo Motivo ed alcuifſScre 
pochi verſi di queſto Drama ſono Rati toi . 
da un vecchio Drama del'medeſimo titolo, Sel 
Il celebre Signor FEDERICO HanDi - 
ne compoſe la Muſica, al ſommo eſpreſſiu Hip. 
et armonioſa: ed il tutto fu'eſeguito in tre | 
ſettimane. _—_ 7... 
INTERLOCUTORLINE 
P. C. 1 ne AT. 

Tucejo Prencipe de Coltiberi. Porg, 

C. Lelio Duce Romano. | Che: 
Ernando Re delle Iſole Baleari. * 
Berenice 1 * 

| Frans Þ-Prigioniere 8 . 
14 8 C ENA let 


è in Cartagine nova. 


* 
—— 


0 


ISC1P10 NE 
— ATTOL SCENA 1. 


UCEJ0 
enero. 


"di lei 


alcui Sci oN ſu Carrd. Trionfaie ſaguito . 
ti toll Hercita vittorigſo,  Sthravi 4 ambo i 
tolo. SA, eLXIIo Duce Romano. 


.NDEL ES 
refliv = BBIAM vinto: & Ibe- 
in tre -- --++ 1a doma, 
Par che dica il Fato a 
x 1 1 
r. Egitto ancorfard. 
A — e a SESTO |" 2 
Porgo egualmente la Mural Corona, 2 
che noto è a me, ch ambo ſaliro i int 
Sovra il muro ſcalato. 
Lzrrie, al Roman Senato 
Pia noto il tuo ſommo Valore; in tanto 
degno d' illuſtre militar Decoro 
Splendati al crin queſta Corona d' oro. 


Piazza con * 7 rionfale.” 5 


Zel. 


$ S$CIPITON-E. 
Zel. S$cirion, grazie ti rendo ; 
E del Dono e del:Merto:& 3 
Ch? ſe i doveri adempiog © © 
Di tua grand' Alma ſol eguo P cgi, 
Di tante illuſtri prede, _ 
Queſte ſtimai —— di te; cui rende 
Rare amabil Belta che i Cori accende. 
$i. (Numi ! che gran Bellezza 15 
Bella, nel vago petto | 
Ad un vano timor non dar ricettor 
Cadeſti in ſorte a Vincitor corteſe. 
Ser. Ah mia forte infeli ce! 
Sbip. II Nome? Ser. BERENIcx. 
S. Non ti lagnar: Tu nel bel Volto porti 
Armi che il Vincitor rendon gia vinto. 
E tu chi ſei? Arm. De Predatori all' ira 
Tolta da LTI illuftre, Jo ſono ARMIRI. 
Kip. A te Duce fedel conſegno queſte 


8¹ prezioſe Spoglie. Ber. A te Scrz1ons. 


Confido I'Onor mio: Tu che le leggi 
dai tutte di Virtù; tu lo proteggi. 
Svip. Scaccia o Bella dal ſeno il timore, 
Di tua vaga Belta, dell' Onore 
La n a difcl fad. 


= | Abbian 


E. 


porti 


I ira 
IRA, 
fe 


ONE. 


ore, 


biam 


„ 7 5 J +. Ly 
£4 * \ 1 bh 0 \ 32 | s £ ; : 
9 - 


bbiam vinto; e Werle dom, 


Par che dica il Fato/a Roma, 
Sera Ne aun _ 
381 Gigs Parte. | 


Ber. Oh Lucx Jo! i Iu. E qual Nome 
Con dolor proferiſti? Ser. è forſe noto 
Tal Nome a te? Tel. Del generoſo parli 
Prencipe de Celtiberi? Ber. Deh come 
Tenoto? Tel. Prigioniero un tempo io fui 
Del Re ſuo Padre; e generoſo ei volle 
Rendermi libertade, e il cor m' avvinſe. 

Ber? Deſtinato in mio Spoſo 
Egli a me fu; ma di nemica Sorte 
l barbaro fror: 2 51 
Cangio in dure ritorte 
[bei lacci d amore: Oh Prence amato 
che fia di me? di te che ſia! Tel. Non darti 
In preda al duolo. Arm. Io ſpero, 

Che il Vincitore ancor si generoſo 
Libere ne fara, Ver. Miſero Spoſo! 

Tel. Nella Regal Magion ricetto avrete 
Vaghe illuſtri Donzelle: „ | 
Ne i giardin dilettofi * 

Trovarete ripoſi al voſtro affanno. : 
J. Ahi ou 285 i miei tormenti avranno ? 


10 SCIPTITON E. 
Un caro Amante £2 
Gentil coſtante 
Mi diede Amor, 
E un' empio Fato 
Nie || tolſe allor 
Che amante amato 
Venia fedele - 
: by — wm a me. 
n fin che porto 
Tal piaga al Cor, 
Senza morire 
Al mio martire 
Altro conforto 
No che non v' e. 


Parton. 
8 CEN A I. 
Locxjo in abito di Soldato Romano. 
= Quando vengo 800 mie Nozze bramate 
Con BERENIcE l' Idol mio; ritrovo 
Cartagin preſa d' improviſo afalto, Se 


E cerco invan I Anima mia: Mi veſto 


"Riyal Soldato RE vengo alla pompa 


Trionfa 


ertond, 


ATT oO: © 11 
Trionfal di Scr ioRE, e per mia forts 
La veggo, Oh Dei! ma prigjoniera, Udij 
Che LeL1o n' e Cuſtode: 
Ne' Giardini Reali | 
M* introdurrò: Seconda Amor la frode. 
Oh con quai fiſſi ſpuardi 
L' ammird il Vincitore! 
Ahi! La perdo per ſempre 
$' ella non fuggira. M' aita Amore. 
Lamentandomi corro a volo, 
Qual Colombo che ſolo ſolo 
Va cercando la ſua Diletta 
Involata dal Cacciator. 
E poi miſero innamorato 
Prigioniero le reſta a lato, 
Ma la gabbia pur !' allerta 
Perchè reliaci col ſu Amor. 


8CE N A IN. Giardina, 


| ScIrIONE, e poi LEL10. 


Seip. Oh quante grazie Amore 
In quel bel Viſo accolſe! 
Ma non ſon” Io gia preſo 
Da quel celeſte ſguardo: 


La mia gloriae in periglio. - © 
E fidira — Tel. Signor, le due vezzoſe 
Prigioniere lodar tua cortefia. 

Scip. LEL10, alla vaga ARMIRA 
Troppo ſpeſſo girar ti vidi i guardi. 

Tel. Perch celarlo? Il cor per lei ſoſpira; 
Ma il Vincitor tu ſei: Sp. Molto!“ avanza 
Di Belt: BERRRNICE. Tel. E pur ſoggiace 
AIP altra Amor mio: D' ogni Bellezza 
E' più bel quel che piace. Sig. A te la cura 
D' ambè gia diedi. Capital delitto 
Sia J ingreſſo a tutt' altri in queſte mura. 


In 


AR MIRA tua fare. © {Parte 
Zel. Generoſo Scie1tons ! ecco la Bella. 


s CEN A IV. 
 Anmina e Arto. 


Zel. Ax MIRA, e perche meſta? 
Arm. Oh quante volte in queſta 
Selvetta amena a mio diporto venni ! 
Chi mai creduto avria THY 
Le delizie cangiarſi in prigionia ? 
LZel. Dal momento che tu foſti mia preda, 
Che t'affanna ? A. Il penſar che ſerva io 151 
wg 2 80 Ze Fs 


da, 
no. 


6, 


. E tal ſegno è d amor? Z, Dime potrei 


r 13 
Zel. Ma di queſta crudel forte al rigore 
Involar ti potria. A. Chi? dillo. L Amore. 
ns Libera chinon's® - n ; 
I lacei del ſuo pid : 
No mai, non porta al Cor. 
Chi adora una Bus | 
Lie renda liberth 
Poi le | domandi amor. 
[ Parte. 
Tel. Indegna 1 ver di Greieids un'Alma 
Di si bei pregi ornata: _ | 
Quand” ella in mio poter ſarà concefla ; 
Riſolvero. 


8 CEN 4 v. 


BERENICE e detto. 


Lel. Del Vinci tore, o Bella, 
Vittoria aveſti co begli occhj tuoi : 
Che t' ami un tanto Eroe vantar ti puoi. 
Z. Onde ſcorgeſti l amor ſuo? TL. M A 
Che a tutt' altri che a noi, 
Delitto capital fia qui Vingreflo. 


Altri ancor : ti conſiglio a riamare 
II 


* 


14 SCIPIONE. 
Il Primo fra Romani. Bey, E iograto ſei. 
Che? gia ti preſe obblio 


Dell —— Lu czjo? Tel. Ah! ! chedif io! 


Ser. Giungerdovea | iſteſſo dd, che preſa 
Fu Cartago infelice. 


Chi fa? [apc Zel. No, BERENICE: 


Spera miglior deſtino, e ti conforta, 
B. Ahi ! Chi ſeampar può mai, quando a ruina 


I Fato ineſorabile ne porta? 


Zed. No non ſi tert 
D'incerto affanno 
- Quando la ſpeme 
Con dolce inganno 
L Alma che brama 
Pus luſfingar: 
3 vicende 
II Male e il Bene: 
Speſſo un s attende, 
E altro viene. 
Se vuoi temere, 
Non diſperar- Ter 
Ver. Oh Ra ſventurati 21 
Di Cartagin col Fato 
Periron le mie gioje, 


Cadder le mie 2 


Chi 


Ser 


ſei. 


Bio! 
Preſa 


ICE: 


ruina 


Chi 


A T T O L 


15 
hi ſa, chi ia, ſe ma 
;vedrete il mio Bene, . * 
e fortunofi Eventi 
ſempre deluſa 


ſpeme (o Dei!) deꝰ puri miei Diletii! 
Oh — ſrenturati affetti ! 
Dolci Aurette che Per te, 
. . Deh volate all' ol mio, 
Poi tornate a dir, doy' &. 
Aure dolci ſe l trovate ; 
Velociſſime tornate : 
Oh poteſſe ove ſan' Io, 
Dolci Aurette, | 
Far con voi ritorno a me: 
Dolci Aurette cho f irate, 
Deh volate all' Idol mio, 
Foi tornate a dir, dor L. 


.$C E N A VI. 
Lucxjo dentro is Sana, e detta. 


Luc. Molli Ann v' arreſlate. 
S malgrado al Fato rio, 
Idol mio, pur vengo a te. 


Ber. E * aſcolto! che veggio? 


Lig. 


16 SCIPIONE 
Tuc. Mia RBERENIcRE. Ber. Oh Dei! 3 


Quale ardir ? qual conſiglio? Ve 
"Luc. Cos! accogli lo ſpoſo? „, 

Che turba la bell Alma? F. II tuo o peri ry 
Zuc. Son deluſe ie Gude" 9 7 

Dall' abito:mentito. 77 


Ber. Ah ſe ſcoperto i in eſte fare oglie | 
Sei; chi dall ira di f des ti — N 
Lnc. Non bramaſti vedermi ? 
B. Si vederti bramai. L. Che pid, mio bene! 
Ber. Ma vederti tornar liberatore, 
E non compagno delle mie catene. 


Parti, ſe m' ami, e a quelle del mio Padre 80 
Uniſci le tue ſquadre, e torna armato: 

E ſe ingluſto anche il Fato ger 

Il tuo zelo tradiſce, e il mio defire; z Kit 

Vedrai ſe 6 Cor che nacque, Ne! be 

Se non teco a goder, teco a _ Non ri 

Zuc. Dimmi, „Cara, daperl 6 

Dimmi, tu dei . | de non 

Ma, o Cara, non mi dir, Stip 

Parti lontan da me. La ſerv 

Pri di vederti, sI * 


hi tan 
Ver. 
1 Don: 


Forſe potea partir: 
Or che ti veggio, no 
Ns che non vuol non può 


Partire il Core il pic. 
| : Der. 


Dei! 


riglia 


poglie 
2 


bene? 


dre 
1 


Ber. 


EO WR 
Ber. Ah t' aſcondi: Non lunge „ 
VeggoSciP1ONE: Ahi! di timor ſon morta, 
Luc. Non temer, ti conforta. 
Fer. S ami la vita mia, Prence t aſcondi. 
Luc. T' ubbidirbd. [$1 ritira. 
Ber. Numi || celate! ei giunge. 
Che improviſo timor m' ingombra !' Alma! 
Lo ſcorgerà nel Volto: altra cagione 
Ne fingerò! ] 


$CENA VII. 
Scip1ons, e Atta, e poi Luck jo. 


Ber. Guardin gli Dei Sci roNE: 

Kip. Bella, perchè turbata 

Ne' begli occhj ſereni? 

Non riſpondi ? perche ? forſe non lice 

daperlo a me? Her. Come apparir può mai 

de non turbata ognor ſerva — ro : 

Kip. Deh raſſerena i languidetti lumi : 

La ſervitu non ti ſara penoſa. | 

dmanda al Vincitore 

hi tanta à in ſua Beltà Forza amoroſa. 

Ber. Ignoti ſenſi a me ragioni. S. Ancora 

| Donzella di sl yago ſembiante, 
F 


18 S Y TONE. 


Ignoto ancora e ſorſe 
Il parlar d' un Amante ?- 
SI 

Ber. iel! | Led io ? 
Che fai tu Gel! 8p, Qual 8 | 
Chi ſci? riſpondi. Luc. Io ſono 
Dom qual mi vedi innanzi ad un altr uomo 

Eͤ ſe fra noi v — 
* e merto, è fortuna. 
p. (Sotto Latine ſpoglic | 

i Bas è la favella. 

Quichepretendi?B.( beificopreOhD:) 
| Lac. Io pretendo incoſtei _ 


Di te maggior ragione. Kei: 
S. Grand ardirelchi ſeit L. Sono -S. Scir Ih e. 
Laſcia, ch'io parli: e quale E reſt 
Ai ragion ſovra me ? hoy Sono. Tu E nel! 
O folle o remerario, Parte 
Che con finto preteſ.o Ed an 
Infidj l onor mio, cerchi la preda Prend 
Rapire al Vinciror. Zac. — ſon def Pietac 
Ber. Vanne, parti, audace, altiero, Abbi 

| Menzognero. 
Ahi! non baſtan le mie pene, Lu 
Ch' altri viene Gratit 
Oh qi 


Pi infelice a farmi ancor. 1 


10? 


ATTO L 
Taci, fuggi, non m'intendi? 

Mi proteggi, mi difendi - 

O corteſe Vincitor. [Parte. 


8 CEN A VIIL 
LxTIo, e _ 


Lel. (Giunk a tempo cues. )L. E'Lxz::10. ) 
he my 1? vanne al campo: (Lel. Erennio. 
gnor, folle Soldato. 1 8. 
idiſturbò. A. Luc. Non m * abidiſci ancora ? 
Luc. (Errai nel mio traſporto) ubbidirò. 
Sip. AI. accento credei ſoſſe un Ibero. 
Tel. Servi Publio tuo Padre, . 
E reſto prigioniero, 
E nelle oſtili tirannie perdette 
parte del ſenno; ma il mio cenno teme, 
Ed anche è pieno di valor. S ip. Gran cura 
prendine o LEL1o nella ſua ſventura. 
Pietade in ver I'Amico 
Abbi eguale al valor contro al Nemico. 


[Partono. 
Luc. Geloſia, m m' inganvaſti? 2 
Gratitudin d' Amico 


Oh quanto 2 mi ſeampaſti 
. Bs | Ma! 


i 
' 
1g | 


as SCIPITIONE. 
Ma! ſoffrir chi potea 
Sentir parlar d' Amore alla ſua Bella? 
Non è coſtume. Ibero 
Un Rivale ſoffrir : ma 
Audace ! vanne! parti! 
Fur ſentimenti d' Alma, o fur for arti ? 
Ahi! con troppo dilett̃ 
Ella certo ſentia parlar d' affetto. 
| bg + di reo timor, 
Freddo velen 
D' irinamorato ſen, © 
O Geloſta crudel 
Eſci dal Cor, 
Laſciami in pace. 
Gelo et ardor, 
Smania ed affanno, 
Dubbioſa Fe, 
Naſcoſto inganno 
Porti con te, 
| E al fin cos} 4, 8 
Di vita e amor | 


| Spegni la face. 


— 


Fine dell' Auto Prim, 


N D T O II. os 
2 ATTO.IL SCENATL: 


ero! Porto con * approdata. 
2 


ExNANDO Padre 45 BERENICE, che 
ſbarca, E Poi LEL10. 


„Masses del Vincites mi fu concello 

Pacifico lo sbarco. & 

& i tutelari Nuſmi 

he veglian d'Innocenza alla difeſa, 

campar la Figtia dal furor di arte 3 35 
portate Ricchezze 

Ne renderanno facile il Riſcatto. 

alano diligenti reg 

Subito ſulla traccia: 4D 

a fino a ſua ſcoperta ug 1576 

'infortunio ſi taceia. Un A Duce 

appreſſa: Lal. Al forte PE: L 8 

he alle due Baleari Iſale i a 

landa 8c 1b ſalutes» ibnor 

Er. Al Proconſol Romano 

a Gloria e l' armi cedo, i add 

Vitro Tributo, ed amiſta gli 415 

By: Let. 


2s SCIPITONE. 

L. Grata aSc1r1on fia! amiſtà d ERA 
Ma il Tributo maggiore | 
Anzi il fol ch' ei ricerca, ad offiir vieni, 


A Roma e a lui pien d' amicizia il core. 
Er. Braccio 81 valoroſo 


Core e generoſo 
Il Mondo vincerà. yy 
E ſenza uſare il brando, 
Co I nobil Cor pugnando 
Tutto vi cedera. 
Ke 
 S$CENA n. N brigi 
7 3 Bl 
Appartamenti delle due Prigioniere, 2 
. | | uo 
BERENICE e poi SCIPIONE. _ 
| s oy: . | e 
Ber. Tutta raccolta ancor In C: 
Nel palpitante Cor | Che 
| | Tremante © I Alma, Dell: 
Ah! _ di rivederti » Vifli 
Adorato mio .Spoſo in tal periglio ; Ava 
Prendi dagli occhj miei perpetuo _ Libe 
Quanto propiaia ſorte Ma! 


Ebbe il regal mio Genitore ERNANDO 
| * 


* j p 
i 


oO > 
" E 
* 
RL 
-4 


ATT s WW 
Ann, WM Non approdato per contrario vento! 
 "ICh' abbia giz Lx 10 il fido amico, io ſpero, 
ni, Perſuaſa la fuga al Prence amato: 
re, Ma fo che diſperato ED 
| Soffre di Gelofia le pene amare, 
E fuggir non vorrà. Gravi tormenti 
Al fin cadro ſotto la voſtra ſalma. 
Tutta raccolta ancor 
lo | | el palpitante Cor 
remante © I Alma. 

Si. Di libertate il dono, 

Priginiera gentil, grato ti fia? 

' Ber. Mi render del donator piu ſerva. 
eye. Kip. Spera, ma dimmi pria 
Tao vero Stato: I nobili ſembianti 

Spiran grandezza.ZB.Ioſond'ExnanpoFiglia 

Re delle Baleari Iſole. Scip. E come 

In Cartagine ? Ser. Il Prencipe 81 AL CE 

Che n' è morto a difeſa, era Germano 

Della mia Genitrice, ed in ſua Corte 

Vifli gran tempo, ahl S. Deh non darti in preda 

A vano duolo: è ineſorabil Morte. | 
FT en es 

Ma libertà per libertà fi chiede. 

Del ſuo laccio più forte 

Per te giz ſtrinte Amor-B. Signor, t' arreſta, 
B 4 Non 


- 
we " 

KE- - 
HE 


24 $SCIPITONE. 

Non midir che tu ſei- Modi. J. No, aſcolta. 
De? Celtiberi al Prence, „ 
Che meco un tempo viſſe, il cor giz diedi. 
Riamar non poſs io ſe non S. (Spietato 

Spietato mio Deſtin! Miſery Core 
Scoppierai di tormento e di furore. 
So gli altri debellar, 
Ma porto nel mio Cor 
Ohi mi fa guerra. g 
Che giova trionfar, 
Se Tirannia d' Amor 


L' onor ne atterra.) Ar 

e X Siren: 

Penſa o Bella alla mia Speme dhe i 

E il deſio non ingannar. Son q 

(Ahi che l' Alma troppo teme, Puoi d 

E comincia a diſperar.) [ Parte. In 

"" Trays qui noto è il mio Natal; celarlo Dell“ 
Era timido e vann o | Gia ne 
Diflimulare affetti & di me indegno. In var 
OLE | Eil n 
. Reſta 

= „ Che a 
LeL1o, Luczjo, e detta. 975 

a 


Tel. Ecco o Prence la bella 
Cagion del tuo dolore. Lui. 


0) ta · 


di. 
tato 


Vie. 
lo 


Ic. 


A 4©©O PHT] 25 
Tuc. Tu per me le favella: * 
lo non © tanto Core. H. Oh Numi! e queſld 
Di Lucxjo è la Fuga? Ah folle! Ei torna 
A turbar Alma mia. 

Tel. (Si mi diceſti l vero, o Geloſi ia.) 

B. LzL Io, damel'invola.Z. E non vuoi tu? 

B. Voglio che parta, e che non torni pit. 

L. Ei brama ſol— . Folle colui che vuole 
Perdere le pupille 
Per rivedere una ſol volta il Sole. 

Luc. Lzt10 andiam. Vado a morte. 

2.A morte! Ahno.Lztiolarreſta.L.amorte. 
Sirena ingannatrice, 

Che importa a te? L' Amor la Fe giurata 
Son queſti? e qual ragione 

Puoi dirmi Ingrata?P.AhimelverraScrpions. | 

Lnc. Verra il novello oggetto 
Dell Amor tuo. H. Cieco, e non vedi? Z. Io vidi 
Gia ne' tuoi lumi infidi il cor fallacte. 
ln vana ambizion cangi il tu amore, 
E il mio divien furore. 3 
Reſta con quella pace 


che a me dai ; ma la falſa Adi poi tema 


piangere del Rivale o dell Amante 
04 _ a un unfe 5 ſu ; ora eftrema. 
| 4 97 Ma 


26 SCIPTONE. 
Ma no, riſolvo abbandonar. Ber. Rivolt 
ni ero in te. L. Va, non t' aſcolty 
* — fuggo, reſta e godi 
Di tue frodi. 
Tu farai felice altera, 
Menzognera. 
Sventurato io reftero 
Sventurato fol per te. 
Reſta ingrata, e che puoi dire? 
Quando in vece di fuggire, 
Vuai reſtar co l Vincitore. 
Queſt' è amore? Queſta & Fe! 
1 | | 5 [ Parte 
Ber. Sieguilo o Duce: L' agitata ment 
Lo traſporterà certo al ſuo periglio. 
TL. L Orme ne ſieguo, e penſerò allo ſcamp 
| | . [ Part! 
Ver. Miſera Bzrznic ! 
Ah gia preveggo il fine 1 
Della Tragedia mia tutta infelice. 
Com' onda incalza altr' onda, 
Pena ſu pena abbonda, | 
Sommerſa al fine &! Alma in mar d'affann 
E tutt' i miei momenti 
Oh come lenti lenti 


Di dolore in dolore a morte vanno 
55 SCENI 
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ATT O n. 27 
SCENA IV. 


ARMIRA, e LzL10. 


4 hnportuno tu ſei. 
Quando in tua man "ſara. 
Il darmi liberta; „ renſerd al allor 
Di riamarti. Tel. Ed ora 
Perche Amor non prometti? 
Arm. Sarian forzati e men ficuri affetti, 
Lel. Temo che lufinghiero 
— labbro menzognero 
Amor rometta per ingannar. 
8 finga, 
9 dolce è la Lang:; 3 
Che più malletta ſempre a ſperar. 


[ Parte. 


Arm. Lafngarlo mi giova, 
Finche del mio _— | 
Alnpisits il mio Pa 
Giunga F infauſta nuova, onde s' attenda 
Soccorſo tal, che libertà mi renda. 
Voglio contenta allor 
Serbar del pie, del Cor, 
La cara libertz. 


L' Amante 


| Wt ns | 
8 SCIPITON E. 
| L' Amante avvezzo a dir 


Che ſol volea ſervir ; 
Tiranno poi fi fa. 


8 C E N A v. 
 Lvcx3o Atta 25 


Z. Qui torno, equi vuò pria m. morir, che mai 
Laſciar. A. Quiche vuoi tu? Z. Vuo quel che 
La mia diſperazione. (vuole 
 A.Chicerchi? L.Bzxzmics, A Antor non ſai, 
Che l' adora Scipions? Luc. E corriſpoſto 
Credi i] Romano Amante? A. E tu qual cura lu 
Ne prendi i? L' ami ancor? L.Per mia fventura. * 7 

Arm. Del Vincitor Latinos Per 
Non paventi lo ſdegno? : 

Luc. Alma che nacque al Regno 
Ken conoſce timor. Arm. Dimmi chi ſei? 

Luc. Ora de' cafi miei 
Non mi lice dir piu. A. M 'offendi ; Tn pegno 
Di Fe, la deſtra mia ane L. O Bella, 
Tu mi conſorti. [& danno la man, 


9081 ti 
Y inſe 


Sip. 
Luc. 


8CENA 


N T DEW: a 
SCENA VI. 
BenENICE, e detti. | 


ger. Bella! mi mie! „ 
Ah Traditorelah indegno! L. Oh van ſoſpetto! 
Soſpetto il Ver? Ma il tuo decora AnmIRA? 


mat ? audace correggi? __ | 
iche 4. Lafcioti ſola con que? altro Amants 
uole cod titolo avrai 

fa, Wi ' inſegnar di Modeſtia a me le leggi. 


Larne 
Inc. E la mancata fede 8 
on finta geloſia pur fi colora? 


Fer. Va Tradi tor. 
8 C E N A VT. 


ScripioNne, e detti. 


Sip. Tanto s' ardiſce ancora, 
ontra gli ordini miei? 
Luc. Scipio xx, a te coſtei 
liede Fortuna, a me la diede Amore. 
4 ö * "57" i 


| 3o SCIPIONE. 
| S. E quel folle ſoldato. Z. Io ſon . 
De Celtiberi il Prence: Un vil timore 
Non mi celo: tentai ritor la preda, 
Se fi potea, con onorata . 
Ma la crudel non m' aſcoltò. Sig. Tentaſi 
Prence, un delitto: e Prigionier gia ſei. 
Ber. Ah miſera ! il previdi. 
Tuc. Se qual duce Roman . ti cedo, 
Ma come un mio Rivale, 
Soch' ai nell' Alma onor, fe non m' abbatti; 
Prigionier non ſon' Io: ceder non voglio 
Fin che vivo,il mio Ben. 5. Deggio al Sena 
Riſponder della mia, della tua vita. 
3 * $80 CY 


SCENA vm. 


LEL 10 con Gnardie * circondano Ln 
co con * aſte al petto. 


Ki 

Forza 

g. Numi, lo difendete LI manco---o moro- Be 
Scip. Ola? non I“ offendete. Sei 
Non temer Principeſſa, ei ſalvo 44 Be 
Tel. Cedi — ferro. L. Avverſo Fato . E { | 
LaL Io m' uccidi tu — Son diſperato. Axvi. 


Cedo 


E | 

TT 01K) It 
Cedo a Roma, e cedo a tes 
Queſti dica innanzi a me, 
S' ebbi. gia Romano il Cor: 

Ma in amor, 


E ſe mio Rival tu ſei, 

E ſſer Duce più non dei: 

ti cedo, L' Onor ti vietea 

Pri var di libertà chi non IiGemi, 


bbatti; Tuc. Lel. e Guardie partons. 


Fer. Sig del tuo fiſſo penſar pavento. 
Kip. $i al Roma altro ſpoſo : 

dceglierà del tuo merto ancor pil degno. 

Jer. peo è nato al Regno. 

Sip. Merta perd di poſſeder tuoi pregi 

ache dia Kg 1 

n Romano. Der. In vil core 

An ſempre forza Ambizion,' Fortuna; 

Nel mio fon gia, dove à fol forza Amore, 

Kip. Del Senato a' decreti 
Forza è chinar la fronte, et ubbidire. 


mor Der. Forzata eſſer non può, chi può morire. 5 


Kip. Odj tanto i Romani ? 

Ber.lon'ammiroil valor,n'amo il bel Cho 
Eſe mia fede e I amor mio non foſſe 
Arvinto altrai ; 81 n' arderei d' amore. 


No non ti cedo no, do all armi. 


Scoglio 


3z SCIPIONE. 
Scoglio d' immota fronte ; 
Nel torbido Elemento, A 
Cima d' eccelſo monte 
Al tempeſtar del Vento, 
negli affetti ſuoi queſt alma amante. J 97: 
Gia data è la mia Fe: 
S alt? Merit, Kiß. 
Non lagnifi di me 
La forte gli mancò del primo iſtante. * 


Secor 


Fine dell Atto Secondo. L alt 


Amif 
La de 
Poſe t 
Tutto 
opero 
L' aln 
Otten 
per m 
La pre 
Prenci 


don tut 


nante, 


tante. 


ATT © M7 33 
AT To HI. SsCENA l 
SCIPIONE e poi LzL1o et Ex NA NDO. 


Kip. Iſeri affetti miei! 

K M Tutte le vie d' onore 
daranno chiuſe all' amor mio? TZel. Sc ipioNx 
Aprivata udienza Exxaxpo vedi, 
Secondo i cenni tuoi. Eru. Del Vincitore 
L' alta Preſenza onoro. Sip. A Corteſia 
Amiſta corriſponda: Accetta Exnanvo 


La deſtra in pegno. Fortuna Evento 

Poſe tua Figlia in mio poter. E. Gia Leto 
Tutto narrommi : dal tuo nobil Core 

Spero ſua liberta. Sczp. La ſua bellezza 


L'alma m' avvinſe: In caſto nodo Io ſpero 


Ottenerla da te. Ern. Si grande Onore, 
ter mia ſventura, troppo tardi è giunto. 

La promiſi a Lucx jo W155 
Prencipe de Celtiberi. “ip. Ma queſti 

E noſtro Prigionier. Ern. Con la ſua vita 
La mia parola irrevocabil vive. 

La mia Vita, il mio Regno _ 


T Oben tuoi, ne per ſerbarli unqua io vorrei 


C Mancare 


34 SCIPIONE. 
Mancare all' Onor mio. Corſo è I "NS 
Memore fino a morte Animo-grato 
N'avrò. $.Vanne,eci penſa. E. O gia pe nſato. 
Tutta rea la Vita umana 

Saria ſol hrutale e vana 

Senza il freno dell' Onor. 

Dar parvla, è dar ſua fede: 
E la lingua che la diede 
Fa miniſtra ſol del Cor. 


Parte. 
Soi ip. Degni amici di Ron EO 
Son queſti Iberi. II SaevNTINo onore 
Sparſo di tutti è nelle vene! vanne, 
Qul conduci Loc jo 
E Bzrznics, e a lui dirai, che deve 
Gir prigioniero al novo giorno a Roma. 
Le. Eſpericnza, e ſenno 
Ai pitt ch' io poſſa conſigliar. Fia tofto 
Eſeguito il tuo cenno. . [Part. 
Scip. Il poter quel che brami, 
Il bramar quel che puoi 
Sono in tua forza, e tu goder non vuoi 3 
Della vita i Diletti 
Non ſono che momenti, 
Se brami — penſi — e aſpetti; 
; Fes come Venti. 


A T1 S 087 we 
hi meno gode, vive men. Virtute 
E tormentoſa Opinion per cu: 

Muor di ſete il defire al fonte appreflo. 

si voglio —Ma—no—torna in te ſteſſo. 
puoi non uſar tua ſorza, 

Puoi non voler, giuſto perche tu puoi 
Poſſeder quel che vuo m. 

ueſto. & un Piacer che non avrai comune 

7 Bruti e co Tiranni. - 

val fama di Virtu ! Ma 1 no. Per fama 
Ben' he non fi de. Ben far verace 


Pegno, 


enſato. 


h'Uom fa „Perebkalſu Interoo Piece. 
d. Recondo penſier, ſei generoſo, ä 
2 lo ſento, il mio o ripoſo. 
- Torte. 
1, 
S C E N A I. 
ſto 
Parte. L.:.10, Lucio, in proprio Ss 
BERENICE e Guardie. 
|? 


Lei. In queſto luogo o Nresce; oviodorrei 
Renderti quel che tu a me daſti, in 2 
Devo darti un annunzio aſpro e func 

. Numi ! Che fia? Luc. L Alma ò maggior 
ch de i Mali. | 
C 2 = 


36 SCIPIONE. 
Di pur. L. Prence, tu devi—ah! Luc. Da ur 
Romano | 
Con 8! lungo efitar, Morte fi noma ? 
L. Gir Prigioniero al nuovo giorno a Romi 
Luc. Queſto è più fier che Morte. 
Ser. No non andrai ſenza di me, mio Bene 
Il dolore o la mano 
L' alma mia ſcioglierà da ſue catene. 
Ti fieguiro nud om bra. Luc. Oh fida! Oh car: 
Di cieca geloſia perden ti.chiedo! 
Oh compenſati affanni miei! deh reſta, 
Deh vivi si amoroſa, e si coſtante 
Alla memoria mia ſola, e poi ſerba 
Serba a Fato miglior tua nobil vita. 
Amico un ſolo da te aſpetto, un ſolo 
Segno di gratitudine infinita, 
Deh fa che cangi il Vincitore in Morte 
L' aſpra ſentenza della mia Partita. 
' Se mormora Ri vo o fronda, 
Suſurrano venticelli 
Di, che i ſoſpir ſon quelli, 
O 1 Alma mia che viene, 
Mio Bene, intorno a te. 
Dia vita o morte il Fate; 
Fian' ambe ugual tormento: . 1 
| | * 


Tel. 
DC 2 $1 
le a la 
Puo re 
ki non 


Ber 
colt: 
) rend 
) avvi 
anda: 
aziatl 
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| Sard ſol conſolato od] | 
Penſando alla tua Fe. 


„Da ur 
791 [arte. 
255 Pid Wie non pools. flo fi On 
Rome a si teneri affetti, 

& a lacrime ſi belle 

uo reſiſter Ferre ; il Cor Romano 

Ei non à, ch' eſſer dee Grande et Umano. 

| 4. [ Parte. 
h car Der. Ah! Screion dove ſei? 

Aſcolta i pianti miei; 

) rendimi il mio Bene, 

) avvinta in ſue catene, 

andami ſeco, si ſpietato vieni 

wiati delle mie lagrime amare. 


SCENA III. 


te 
| ScxproNE e detta. 8 


Ber. Non dove vo ſdegnarti, 
la non pote vo amarti. 
Rea ſola ſon' io; mortal 1 
eh fa * io lola dal tuo labbro ſenta. 
C 3 Scip. 


— — ̃ ni ,,,, 


Kip. (Tencrexcy del Cor. cedo, fon into) 


| 
| 
| 
| 
i 
| 
| 
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23 SOCIPTON-E. 

_ Scip. Bella non pianger 155. Sarai content 

| [Part Re 

Bir. Gia ceflata y i Procella Il co 
E la Calma torneri. 

E ne' Rai d' amica Stella 

L' Amor mio ſcintillerà. 


SCENA WW. 


E. 

Cala con Bons. | Sc 

1 0 Del 
Scipio NE aſiſſo che riceve ExNaAnD * 
preceduto da Mori che portano van 5; 
Preſents d _— ed oro. Cort 
D' a 

Ern. All invitto . Romano, I nol 
All inclito Sc1P10NE, e al Campidoglio Le p 
Offro Tributo e Pace. Tutt 
Srip. In nome del Senato L' at 
I' amiche Offerte accetto, Tro] 
E Patrocinio ed Amiſta prometto. K 


E. Queſte ancorchè inuguali al tuo gran mert 
Ricchezze aecetta antor: Prezzo al riſcatt 


Della mia Figlia BERENICE. Oh _ 


A FF 0. aw” 


ontentil Cui tutto il Mondo ceda, . 
[PariMRendimi della Vita 
Il conforto miglior. Scip. Venga Ia Bella. 


SCENA V. 
BERENICE e detti. 


E. Oh dolce Figlia! B. Oh Genitore amato! 
Scip. Libera ſei: ma le Ricchezze tutte 
Del Mondo, preazo eguale a te non ſono: 
Ti rendo al caro Genitore in dono. 
Ber. O il cor da gioja oppreſſo. 
0 Var Ern. Vieni al Paterno affettuoſo ampleſſo. 
Corteſe Vincitor, priegoti almeno 
D' accettare in leggier ſegno d' affetto 
nano, I noſtri Doni. Seip. Accetto 
oglio Le prezioſe Offerte: Ma in tuo volta 
Tutta non veggo ſeintillare ancora 
L' anima lieta o BERENICE? Her. E vero. 
Troppo timida ancor l' Alma paventa. 
Kip. Spera, non ſoſpirar, ſarai contenta. 
Gioja si ſperi s, 
Sol voglio in queſto Di 
Letizia e Pace. 
S Marte 


SCIPION EE. 
Marte ripoſo avrà, 

E lieto accenderà | 

Amor la face. *[Partom, 


SCENA VI. 
| Appartamento. 


LEL1o ed ARMIRA, 
Dov 
Veg 
er ma 
da ſe 
perian 
bbiaſ 
laſc 
il pit 
za v 
tencip 
o pien 


LOh 


Tel. Tu d' INDIBILE Figlia 
Tanto amico a' Romani? e perche mai 
Tacermi il tuo Natal? Arm. Baſtante afilo 
Pareami aver nel tuo corteſe affetto. 

Lel. In riſponder cos}, moſtri chi ſi. 

In piena libertate or vivi, ed Io 
Rimango in tue Catene. 

A. Qual BERENIcꝝE, Io no ò dato ancora 
Ad altri il Cor. Le. Se a fedelti fincera 
Vorrai darne il poſſeſſo—4. Amami, eſpera: 

[Parte 


Tel. Del debellar, la Gloria, Pep 
E il bel Piacer d' amor, ; 
Sono del mio Valor pregi immortal. 


Del 


— 


bel Jars con ba Vittoria 3 


Vn corriſpoſto Ardor 
2000, E il8ommo del Gioir,ch'e ſenza uguali. 


Parte. 


Ss CEN A VII. „ 
BERENICE e LuczEjo. 


Dove o Prencipe amato? TL. A te mio Bene. 
Veggoti al fianco il nobil Ferro. L. Dianzi 
er man di LEr10, SC1P10N me I reſe, 
da ſe m' invito. Ber, La gioja intera 
periam da un Cor si generoſo. Z. Oh Cara, 
bbiaſi il Mondo tutto, | 

| laſci del tuo Cor libero il dono, 

il pit felice Io ſono. Ber. Anch io dovea 
ma vederti ire a SCIPION, ma volli, 


aſilo 


mcora 


cera encipe amato, ri vederti pria. 
ſpera . Mp piena di lietiſſima ſperanza. 
Parte. L. Oh fida! Oh dolce? Oh cara Anima mia. 


Ver. Bella Not.e ſenza Stelle 
Ghiaro Sole ſenza rai 
tali. Pu vedrai, non il mio Core 
Del Senz amore e ſenza te. 
Mancheranno 


| 
' 
ö 
' 
{ 


4z SCIPTONE. 
| Mancheranno al Mar le ſponde, 
Mancheranno a i fiumi onde 
Pria che manchi la mia Fe. 
E | 5 Par; 
Lel. Squarciaſi l foſco Vel del mio ſoſpett 
E qual fra nube il cui torbido ſeno 


Rompa dilegui il vento FN MIR 
Veggo apparir pit chiaro il Ciel ſereno, 
TDomo al natio Boſchetto 
Augel che vien dal Mar 4 


Vola nell' arrivar, 
I' anima mia cosi 
| aziente gia 
88 800 al caro Ben. 
No pint non è crudele 
La Bella mia fedele: 
Anima mia si si 
Vattene innanzi a me 


Poſati nel bel Sen. 


S CEN 
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Fe. SCENA Vitima. | 


REA Kc Sm Ax- 


_ AA, , ee 4 
0, Fe 


Sci Dopo il Nemico oppreſih 
75 Voglio eſſer di me ſteſſo 
Piu forte Vincitor. 


[ Aſcende it Ti ono. 


Venga Lues Jo — Prence, | 
linto da i primi ſguardi 

Ar d' amor per la Beltꝭ che adori: 
La trovo tua: Vinco me ſteflo, e illeſa 
pronto a renderla Io ſono,. 

perchè d' ambidue noi ſia degno i] Dono. 
Iremio da te ſi chiede 

A Scipio e a Roma d' Amicizia e rede. 
LLL Io all' induſtre tuo ſcampo tentato 
Per l' amico LucE o 

E N futta la lode io do d' animo grato. 
EAN AN Do, 1 Doni tuoi 


Accetta 


5 


44 KSG ONE. 


| P- eſſer fra i Nami <5 IO 


SE A Serial inguerra ein pace, im 


Accettai per poter diſporne poi : 
Sieguano la vezzoſa BERENICcE 
Al Poſſeſſo del ſuo 2 Felice. 
Z. OhMagnanimoCore! E. OhVirta rar 
Luc. Oh ſenza 1 Anima grande! 5 
[Oh degn 


Tuc. In teſtimonio Io chiamo 
Giove e gli eterni Numi, 
Che la mia Vita e il Regno 


EE 0950 | | Lpegn 


7 

Tuc. Si 8 i tormenti, 

. Si vengano i contenti 

| Di bella ſedeltà. 

Non pitt crudel timore 
Il Dolce dell' amore 
Amareggiar potrde. 


ip. Marte ripoſi i, dmg Hee la Face 
Siz queſto un Dt ſol = Letizia e Pace. 


E 7 BY 
| c 


1 © O III. 45 
C O R 0. 

Faran la gioja intera 

Vittoria Pace e Amor. 


E fial Iberia altera 
D' un tanto Vincitor. 


FINE 
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